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Dedichiamo l’ultima pagina di questo ultimo numero 
dell’anno al ricordo di due grandi studiosi dello stress. Le 
ricerche e le idee scientifiche di Hans Selye e Bruce McEwen 
hanno avuto un effetto paragonabile a quello della scoperta 
di un nuovo continente. In questo caso si tratta non della 
scoperta dell’America, ma di un grande continente scien-
tifico: lo stress. Selye per primo documentò la pluralità di 
cause che possono attivare la reazione di stress, inserendo 
le cause psichiche tra la rete delle cause fisiche, chimiche, 
climatiche, infettive che stimolano l’asse Ipotalamo-ipofi-
si-surrene e il simpatico, con effetti sistemici sul cervello, 
sull’immunità e sull’insieme degli organi. Questa capacità 
della psiche di influenzare la biologia fu il primo pilastro 
su cui poggiò la successiva ricerca in campo PNEI. Qua-
rant’anni dopo questa scoperta, Selye segnalò alla comunità 
scientifica che era necessario un mutamento paradigmatico 
riguardo all’architrave della fisiologia classica: l’omeosta-
si, una categoria scientifica che non consentiva di leggere 
il dinamismo dell’organismo e la sua costante ricerca di 
nuovi equilibri sotto gli impulsi interni ed esterni. Propose 
di inserire una nuova categoria che chiamo “eterostasi”1 a 
indicare la necessità di un altro (eteros) equilibrio adatta-
tivo. Questo secondo pilastro del nostro edificio è stato poi 
rafforzato e approfondito da McEwen, che, con P. Sterling, 
sviluppò la ricerca usando un sinonimo, l’“allostasi” (allos, 
altro), fortemente arricchito da una notevole serie di inda-
gini sia di tipo epidemiologico che clinico sperimentale. In 
particolare, McEwen incardinò la ricerca sullo studio del-
le relazioni tra organizzazione sociale e biologia2, un cam-
po scientifico in cui per la prima volta possono utilmente 
convergere le scienze sociali, epidemiologiche psicologiche 
e biomediche. Una rivoluzione della conoscenza che si sta 
facendo strada, come emerge dall’intervista che pubblichia-
mo a uno degli autori del libro “Stress and Poverty” e che si 
arricchisce di un crescente numero di evidenze empiriche3.
Crescere in una famiglia povera, come ha documentato un 

ampio studio sulla popolazione irlandese4, ha un peso bio-
logico sulla salute del bambino e poi dell’adulto addirittura 
maggiore di un abuso sessuale o della perdita di un genito-
re. Una famiglia povera è anche una famiglia che vive con-
dizioni di vita stressanti. Una donna incinta povera, al pari 
di una che soffre di stress e depressione magari senza esse-
re povera, corre un alto rischio di trasmettere al feto segna-
ture epigenetiche di tipo infiammatorio e disadattativo che 
influenzeranno la sua salute mentale e fisica post-nascita. 
Conosciamo sempre meglio i meccanismi che dalla madre 
passano al feto tramite la placenta. A questo meraviglioso 
dispositivo di scambio, costruito insieme dalla madre e dal 
bambino, dedichiamo due ampi articoli, scritti da nostre 
colleghe della Commissione Early life, che sintetizzano ri-
cerche innovative e di grandissimo interesse scientifico e 
clinico. Proseguiremo nel prossimo numero con altre pub-
blicazioni sul medesimo tema. 
Auguro buon anno alle lettrici e ai lettori, con un pensiero 
angoscioso agli ucraini sotto le bombe e alle donne afghane 
e iraniane sotto la tirannia maschista e oscurantista.
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